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Infrastrutture e Reti Italia 
Macro Area Territoriale Sud 
Zona di Taranto 
 
Casella Postale 229 - Via Spoleto sn - 00071 Pomezia RM 

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

DIS/MAT/SU/DTR-PUB/ZO/ZOTA/UOR2

Spett.le 
IMMOBILIARE BPS 
PEC: demolizioneappiaeco@pec.it

P.C.
Terna Rete Italia 
Direzione Territoriale Centro Sud 
Area Operativa Trasmissione Napoli 
info@terna.pec.it

Oggetto: Presenza elettrodotto su Area Aziendale - foglio n.53 particella n.150 sub 1,2 Comune di 
Massafra(TA) - richiesta di certificazione linee 
 

Con riferimento Vs. missiva pervenuta a mezzo PEC il 21/11/16, Vi comunichiamo che a 
seguito sopralluogo effettuato in sito è stata riscontrata, sul foglio e particella indicati in 
oggetto, la presenza di n.2 tralicci appartenenti a due diversi elettrodotti a 20.000 V del tipo 
a semplice terna di conduttori in alluminio acciaio sezione 160 mmq con isolatori sospesi, 
autorizzati dal Ministero dei LL.PP. con Decreto Lgs. n.4875 /Bi del 06/09/1956 e realizzati 
negli stessi anni nella totale osservanza della normativa vigente, anche riguardo alle 
distanze di rispetto dalle opere circostanti.  
  
Vi specifichiamo pertanto che, nell'area indicata in oggetto, qualsivoglia lavorazione potrà 
essere svolta nel rispetto delle disposizioni previste dal Decreto Lgs.n.81 del 09/04/2008 
che regolamentano la materia della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro ed in particolare sugli artt.83 e 117, in quanto l'avvicinarsi ai nostri 
elettrodotti, sia pure tramite l'impiego di attrezzi, materiali o mezzi mobili, senza le dovute 
precauzioni è causa di gravissimo pericolo per le maestranze. 
Con l'occasione richiamiamo la Vostra attenzione sul rispetto degli artt. 83 e 117 che per 
Vostra comodità di seguito trascriviamo: 

Art. 83  - Lavori in prossimità di parti attive 
1.Non possono essere eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici 
con parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell'allegato IX, 
salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori 
dai conseguenti rischi. 
2.Si considerano idonee ai fini di cui al comma 1 le disposizioni contenute nelle pertinenti norme 
tecniche. 

Articolo 117 - Lavori in prossimità di parti attive 
1. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 83, quando occorre effettuare lavori in prossimità di 
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linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si 
debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve 
rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; 
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni 
altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 
2. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 
pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni 
presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai limiti di cui all'allegato IX o a 
quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 

  
Per quanto concerne i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici ai sensi del DPCM 8 
luglio 2003, al primo capoverso della presente lettera sono riportate le caratteristiche delle 
linee che vi consentono  - se necessario - il calcolo della Distanza di Prima Approssimazione. 
A riguardo Vi invitiamo comunque a prendere visione del documento pubblico "Linea Guida 
per l'applicazione dell'art.5.1.3 dell'Allegato al DM 29.05.08 - Distanza di prima 
approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche" disponibile sul sito https://e-
distribuzione.it/it-IT/Lists/DOCUMENTIRETE/guida%20alle%20connessioni/LineaGuidaDPA.pdf. 
  
Vi evidenziamo che il sig. SCARANO Domenico della ns. Zona di Taranto - UO Castellaneta -
Martina, tel. 099 8492725, è disponibile per la definizione di quanto riterrete necessario ai 
fini dell'attuazione delle citate prescrizioni. 
  
Vogliate rappresentare al comodatario le indicazioni sue esposte, in particolare le 
disposizioni riguardanti la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro. 

Vi segnaliamo inoltre che nel piano di sviluppo 2017 della nostra rete di media tensione sarà 
previsto un intervento che interesserà uno dei due tralicci da voi segnalati.  

Siamo tenuti a rappresentarvi che, anche in forza della norma citata, ogni eventuale 
responsabilità per danni di qualsiasi genere che potessero comunque derivare a cose e/o 
opersone per Vostre inosservanze, compreso il ns. impianto, ricade esclusivamente su di 
Voi. 

  

Distinti saluti. 
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Il Responsabile
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Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005. La riproduzione dello stesso su 
supporto analogico è effettuata da Enel Italia srl e costituisce 
una copia integra e fedele dell'originale informatico, disponibile 
a richiesta presso l'Unità emittente.
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